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del reale

Tra unmomento parleremodi come Fini
contenda il posto ai leader dell’opposizione
invocando la laicità dello Stato contro le
«leggi orientate dalla fede», di come il rispet-
to formale delle pari opportunità fra uomini e
donne in politica celi un tasso elevatissimo e
sostanziale di disuguaglianza, invece. Lascia-
temi però cominciare da una storia lieve ed
esemplare del tempoe del luogo in cui vivia-
mo raccontata daDaniela Amenta nel Fo-
gliettone di oggi. In sintesi: esiste un altro
«caro amico di antica data» di Silvio Berlusco-
ni sconosciuto ai più, oltre ad Elio Letizia. Si
chiamaMassimoEmilio Gobbi. Ha avuto una
particina inGomorra e dunque divenuto
esperto del ramoproduceora un film intitola-
to «Camorra live show». Lo spettacolo in
diretta della camorra. Non si gira in Campa-
niamaaMontegrotto Terme provincia di
Padova, i pensionati del Nord Est e i pazienti
affetti da coliche a far da figuranti dellamala-
vita. Nel cast LucaClaudio, sindaco di An e
playboybelloccio (vero sindaco, playboy
nella fiction). La parte della figlia di un politi-
co pedofilo, informaGobbi, è destinata a
Noemi Letizia. Che scelta sapiente, che asso-
ciazionedeliziosa. Gobbo, che dice di essere
assistito daNiccolòGhedini (lo stesso avvoca-
to del Premier, parlamentare permeriti acqui-
siti, non esattamente un legale d’ufficio alla
portata di chiunque) non vuole rilasciare
ulteriori dichiarazioni inmerito alle trattative

in corso con la recentemaggiorenne di Caso-
riama è chiaro cheNoemi Letizia nella parte
della bambinamolestata da unpolitico in
uno show (esatto: uno show) sulla camorra
farebbe impennare i diritti del film. Trovate
tutto in rete. «Speriamo che tutta questa
pubblicità nonnuoccia alla trattativa», dice
l’amico di vecchia data del premier signor
Gobbi. È tutto vero e se anche domani doves-
sero in coro smentire o ritrattare, come si
usa, non importa. È verosimile, è una bella
trovata, è un lancio esemplare. È così che si
fa.

Dedichiamooggi il primo piano alla realtà e
alla sua rappresentazione, proprio a proposi-
to di donne. Èmolto probabile, diciamopure
che è sicuro che l’allarmedi Vittoria Franco
sia fondato: a queste elezioni europee le
donne elette saranno ilminimo storico. Come
mai? Perché a parte qualche notevole ecce-
zione enonostante le regole formali non
sono state chiamate in lista donne capaci di
portare consenso, di raccogliere voti. Nomi
anonimi bassi in lista. Nomi per far numero.
Ne parlano EmmaBonino, Rita Borsellino e
altre candidate dell’Idv e di Sinistra e libertà.
Quanta ipocrisia, quanta fatica. Che arretratez-
za, ancora. Gianfranco Fini infastidisce i vesco-
vi dicendo qualcosa che così chiaramente
nonha ancora detto nessuno: le leggi non si
fanno sulla base di precetti religiosi. Che Fini
corra per semedesimoe per un futuro in cui
potrà finalmente affrancarsi dal Capo è noto.
Quel che si dicemeno è che in questomodo
tutte le parti in commedia, nel centrodestra,
sono coperte: l’opposizione incorporata cosic-
ché di quella vera non ci sia più bisogno. Non
è affatto detto che il signore di Arcore sia
davvero preoccupato, al contrario. Se lo
fosse, del resto, avrebbe imezzi e imodi per
mettere a tacere chi disturba. Si vede che
questa volta fa comodo.
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